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L’INSERTO

NEL MONDO DEI MULINI
Il Mulino dei frati
di Caravate
A CURA DI FELICE MAGNANI

Nel cuore verde di Caravate c’è la ruota di un 
mulino che racconta storie di vita vissuta a chi 
ha la sensibilità di fermarsi ad ascoltare. Sorto 

nel 1300, appartenuto alla congregazione “Cosma 
e Damiano” di Pavia, è stato ceduto in seguito alla 
confraternita dei “Frati scalzi” di Turbigo (Catasto 

miglia Riva di Caravate. Attualmente viene usato a 
scopo familiare, didattico e culturale.

E’ nei momenti di crisi, quando il progresso rivela 

riappropriarsi dei sapori e degli umori della terra, 

dabile. E’ dentro questo spirito che i mulini aspirano 

pratica della vita che l’acqua continua a scorrere e la 
ruota a girare, lasciando libertà all’uomo di scegliere 
il proprio destino.

L’ INCONTRO...

trare ruvido e pietroso, solitario e residenziale, legato 

ai verdi di una campagna con spazi  boscosi, sentieri 
e alberi d’alto fusto, dove lepri e fagiani trovano il 
loro habitat naturale. La strada sterrata che conduce 

prende il delicato sciacquio del Viganella, che corre 
ammiccante tra rive erbose, riversando la sua forza 
motrice sulle pale della ruota. Dentro tutto è rimasto 
al suo posto, protetto da travi e muri centenari. Ogni 

e attrezzi da lavoro. Al Mulino dei frati tutto è come 
prima, come se l’incantesimo di una fata lo avesse 

gresso che travolge tutto.

INCONTRO CON IL SIGNOR RIVA MARIO,
proprietario del Mulino dei frati di Caravate.

Signor Riva, come nasce l’amore per il Mulino dei 
Frati?

padre  e con il sottoscritto. Il nostro Mulino ha una 

pito l’importanza e che lo hanno fatto vivere nel corso 

perché abbiamo creduto nell’importanza della nostra 
attività. 

E’ ancora in ottimo stato, avete apportato delle mi-
gliorie?

rimentata. Le parti meccaniche e quelle lignee hanno 

tiva della gente di allora. Le migliorie apportate sono 

zione strutturale.
Entriamo nel cuore del mulino...

da crusca e farinetta. Agl’inizi una parte del lavoro 

ma soprattutto per velocizzare i tempi di produzione. 
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Il Mulino dei frati di Caravate. (Foto F. Magnani)
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Il Mulino dei frati ha una forte vocazione didattica 
e culturale...

Il Mulino è una realtà aperta. Si presta moltissimo 

forza educante del Mulino. Siamo felici e preoccupati 
contemporaneamente. Felici perché abbiamo protetto e 

perché non sappiamo ancora quale sarà il suo futuro. 

di  chi si occuperà di lui.  In questi anni abbiamo avuto 

lini hanno avuto un ruolo fondamentale nello sviluppo 

alta l’attenzione nei confronti del territorio e delle sue 

nella nostra storia familiare e sociale.
Aveva infatti un uso molto esteso...

e al funzionamento dei telai nell’industria tessile. Ha 
rivoluzionato la vita della gente.

Signor Riva, come si arriva al concetto di uso pub-
blico del mulino?

prende piede l’idea di un uso pubblico delle risorse. 

sere proprietà del signore di turno. Si è trattato di un 

E’ in questo periodo che si conferma l’idea dell’acqua 

getto a tassazione. 
E’ ancora molto affezionato al suo Mulino...

rossi che oggi è ermeticamente chiusa. Ho respirato 

ascoltarne il battito. Da ragazzino facevo il bagno nel 

tivo ed ero felice. Mi piaceva il contatto con le persone 

fatta di cose semplici. Pur essendo in pensione da anni 

ta e di quel piccolo mondo antico che le gira attorno. 

prendenti emozioni cromatiche. Il Mulino dei frati è la 
storia della mia famiglia e quella del nostro territorio.

Dunque il passato torna a farsi sentire e  apprez-
zare...

re affetti così radicati e profondi. Il mondo del Mulino 

sce e si sviluppa l’unità familiare.

Il signor Riva nel cuore del Mulino dei frati. (Foto F. Magnani)



 Menta e Rosmarino 35

Signor Riva, com’era il rapporto con i compratori?

scuno. Il Mulino era comunque  in grado di soddisfare 
tutti.  Nel primo dopoguerra la gente  privilegiava la 

ricorsi storici. Nel nostro mulino macinavamo anche 

cessivamente le tornava molto più comodo comprarlo 
già fatto.

Dunque il mulino funziona ancora?

Capita che qualcuno chieda un po’ di farina e così la 
ruota riprende a girare...  

Com’è il rapporto del mulino con l’ acqua?
I mulini che sfruttano la forza idrica come il nostro 

re controllare che la spinta  sia sempre costante. Una 
certa preoccupazione subentra quando piove tanto e le 

gia e le sua intensità è diventato una costante. Quando 

sua drammaticità. Una sera sono tornato a casa con la 

da una pioggia torrenziale. Alle tre di notte sento urla 

trasportata con una forza incredibile dalla corrente. 

rante i mesi invernali c’era poi il pericolo che l’acqua 
ghiacciasse. La vita del mugnaio era anche questa: 

ci. In molte circostanze ho visto i miei genitori e i miei 

Com’era visto il mugnaio, una volta?

s’infarina...”. Anche allora come oggi c’era chi faceva 

lasciava tutto alla buona fede... Un giorno un signore 
si è permesso di dire a mio padre: “Mi hai rubato un 

qualcuno che aveva realizzato qualcosa di importante 
per sé e per gli altri.

Per Caravate il mulino è stato una ricchezza?
Certamente sì. Sul Viganella ce n’erano diversi. La 

mico e l’ambiente ha cominciato a subire i danni di un 
progresso che non è stato sostenuto da un’ adeguata 
cultura popolare e ambientale. 

Che cosa si augura?

giovane scrittrice ha voluto presentare il suo libro sulla 

riamo che questo patrimonio di vita e di valori possa 
continuare ad essere testimonianza viva della genialità 

appartenenza.

Il cuore del Mulino dei frati di Caravate continua a 
battere, perché vuole essere esempio d’intraprendenza 
umana e sociale del territorio.

Il mugnaio all’opera. (Foto F. Magnani)
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Particolare del Mulino dei frati. (Foto F. Magnani)


